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TORINO, 41 NOVEMBRE 1869, 


PIALEIA 





Tivista. 

Cnerante al suo-sistema di ottimismo , il mini- 
stro calcola il prodotto della tassa sulla fabbrica- 
zione delle polveri da fuoco, succeduta alla privi- 
tiva del Governo in L. 700 mila, ma In Giunta 
erede che nel 1870 non se ne potranno ricavare 
che 500 mita. 

Noî veniamo ora ad una renditi rigogliosa dello 
Stato, di cui tuttavia sì rallegrerà piuttosto il mi- 
nistro delle finanze: che i inoralisti, quella del 
lotto. Galcolsta pel 4869 in 60 milioi essa rese 
nei primi nove mesi di quest'anno 57,953,948 lire; 
quasi 44 milioni più dei primi tre trimestri del 
4868, ande si può presumere una rendita. totale 
brutta di oltre 77 milioni. Il Governo tuttavia non 
calcola per il 4870 che sopra un introito di lire 
64,100,000, La Giunta, avente maggior fiducia qu 
sta volta dei ministri, la porta a 70 milion 

Come si vede, se le cose andassero. sempre in 
fil di ruota come quest'anno, Je previsioni della 
Giunta non sì potrebbero tscciara di esagerazione: 
Ma veramente la fortuna è una der assai fallace e 
non si può far sopra molto assegnamento. Il gran 
mumero delle gincate inoltre fn consegnenza altresi 
delle grandi site che si fecero in quest'anno. 
Infatti nei privi 7 mesi di questo esse. scesero a 
30 milioni, 9 più che nel corrispondente periodo 
dell'anno precedente, | giocatori furono altresì. più 
fortunati poichè le vincite assesero quest'anno al 
66 2,5 0)0 e lo scorso a 63 soltanto. La Giunta si 
‘mostra ultresì impensierita dei pericoli che all'e 
rio fa correre il lotto, e osserva con. raccapriccio 
che se fossero sortiti i famosi numeri del frate si 
sarebbero dovuti sborsare 500 milioni. Noi ci u- 
guriomo che venga presto Îl tempo che lo Stato 
non sia più soggetto a questo pericolo. E ci gua- 
dagneremmo tutti. 

La rendita degli stabilì dello Stato tande neces: 
‘sariamente a dir fe. a misura che sì eseguiscono 
le vendite, La somma di L, 12,387,593 approvata 
pel 41869 viene ridotta :pel 1870 a L, 14,528,905. 

Il Ministero e la Giunta fanno salire la rendita 
delle poste a 46 milioni e mezzo, con aumento di 
500 mita lire verso di quest'anno. Si spera cioè che 
«continuerà il lieve progresso che si verificò nel 
primo semestre di quest'anno în paragone dello 

È singolare tuttavia che, mentre in tutti gli Sti 
civili ln privativa delle poste costituisce un proò- 
vento per l'erario pubblico, fra moi accada il con- 
trario. Infatti mentre si calcolava nel bilancio. at- 
tivo un intrito di 16 milioni, che non sarà pro- 
babilmente oltrepassato. vediamo nel bilancio dei 
lavori pubblici, da cui dipende l'amministrazione 
delle: poste stanziati Tn 
16,274,427, oltre le passività che l'amministrazione 
predetta cagiona allo Stato, per ‘esempio, le pen- 
sioni degli impiegati di essa, che sono a carico del 
bilancio delle finanze. 

Il provento dei. telegrafi, calcolato pel 1869 in 
6,471,700 lire, viene portato a 6,600,000, Nel pri- 
mo semestre di quest'anno. essi frattarono 13 mi- 
lionî, ma io questa cifra figurano per 373 mila lire 
i dispacci govemtivi, i quali costituiscono una ren- 
dita solo apparente. Dal te di gennaio vennero a- 
porti 35 nuovi vizi 
forta il Governo a ridurre le tariffe, col quale mezzo 
si otterrebbe, come nello Svizzi e nel Belgio, îl 
duplice scopo di animare gli affari e di produrre 
per avventura un maggiore introito staute l'aumento 
delle ‘corrispondenza, 

‘Tali sono i principali proventi che formano i 
lancio: attivo ordinaria; che in compless 
omnma di 858 miliuni, cifra rotondi, 
con diminuzione di 35 verso della somma. prope 
dol Ministero c aumento di 20 verso della presunta 
pel 1859, La differenza. principale tra la proposi 
del Mivistero e della Giunta è, come abbiamo 
quella che concerne l: tassa della insciunzione 

Siamo quindi molto lontani ancora dal roggii 
gere la cifra delle spese. Ma se si tiene pui ci 
degli sfurzi immensi che si sono fatti per orri 
a quella cifra l'attivo, non ostante la recente 5; 
rienza di questi inesi în molti Ai quegli introlt]., 
specialmente delle somme duvule al Goveruy , 1% 
che molto difficilmente si potranno riscuotere, ili 
quantità stragrande degli arretrati, delle quo 
sigibili, se sî pone inoltre mente 
nuove e spese maggiori, che ivevi 
gono dietro i bilanci ,, di lesserì ve 
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Gon ragione la Giunta con- | 





| per un ridicolo reato. È. probabile che gli ago: 


succede in leinpo di pace perfetta e senzachè siano, 


pire accaduti straordinarii disastri , inondazioni 
pestilenze ed altri malapni di quella natura. 








La Consorteria. 


La consorieria è tretteggiata cci seguenti vivi 
colori dal Stele 

Esiste în Italia un'immensa associazione, la quale ha 
preso le ano origini nello antiche provincie e sì estese 
quindi nell'ntiera penisola © vieue chinmata la consor- 
teria. Essa non è organizzata, non ha regolamenti ,, ma 
isco ciecamente ad una parola d'ordine. Non ha 
un capo, ma cento teste, incessantemente rinascenti, 
come l'idra di Lerna. Ha sntelliti nei palazzi, nelle an- 
ticamere e nolle alcovo reali, come nello più povore ca- 
panno, invado In magistratura, l'esercito, e dispone di 
una stampa formidabile, II suo corpo è invisibile, non dh 
pros, ma se ne sentono dappertutto i tentacoli, È il 
gesuitismo politico, emanazione del religioto. 

Parecchie amministrazioni passate erano devoti a duo- 
sta potente confraternita e più di tutte è quella del 
conte Mennbren: La consorteria non ha una ferma fede 
politica; è un po’ più 0 un po’ meno liberale secondo il 
caso, si associa allo esigenza momentanee, risorge come 
In canon dopo ln tempesta e tendo senza posa al suo 
scopo, Jo cariche; gli onori, il denaro. Minncoîa d'inva- 
dere tutto le forze vitali della nazione, stabiliro un'au- 
torità di netta di cui l'Europa non vide ancora l'eguale. 
Interessi secendari sono per essa la prosperità 0 ln ro- 
vina del paese. Nessun generoso pensiero la domina; non 
è religiosa che per metà, La democrazia non ha più for- 
midnbile avversario, di essa, è una lotta mortale, senza 
tregua e misericordia 

Profondamente offesa dai risultamenti sull'inchiesta 
dei tabincebi, cho annientò alcuni dei suoi membri più 
influenti, no svelo le tramo è minacciò principalmente il 
gruppo dei suoi finanzieri, che erano quasi all'apogeo 
del potro, essa. vuole. vendicarsi ed impedire l’avveni- 
mento al potere della sinistra, di cui cerca soreditare i 
personaggi più ragguardevoli. 

Dopo aver tentato vanamente di compromettere il 

Crispi e gli amici di lui n occasione di qualche affare 
industriale poco, conosciuto e di far condannare come 
cospiratori il Canzio od Îl Billia, non rimaneva che l'af 
faro dol Lobbia. 
Il deputato Lotbi», ufficiale. garibaldino valoroso e 
imatiesimo, entrato al servizio regolare como ufficiale 
superiore di ‘stato maggiore, feco con un energico atto 
deliberare l'inchiesta, E lo si volle schiacciare lauciando 
contro lui l'assurda. nccusa dî simulazione di reato, dî 
vendetta e di rivincita. Ma. tutto ciò si dilegua per l'ir- 
ronistibilo azione della pubblicità. 

I dibattimonti sono aperti ci tre primi giorni consa- 
crati all'esnmo di una piccola parte dei. testimoni del- 
l'iceusa (vi sono da ducento testimoni) produssero risul- 
tamenti affatto opposti ‘alle: speranze del Governo. Non 
un'ombra di testimonianza comprovante Ta. simulazione. 
Parecchio sono del tenore delle seguenti: 

Il Buroi depone: » Avendomi,il giulice istruttore Tondi 
fntto credere che il maggioro Lobbia mi avesse tradito, 
to potuto in un momento di collera esprimere dei dubbi, 
ma dichiaro solennemente che considero l'accusa come 
assurda. + 

Il Corsale dichiarò nella sna deposizione scritta d'i- 
vero udito la signora Fambri selamare: « Ebbene, sì, ho 
dei denari e farò impiccare tutta quella canaglia. » 

Gli si dimanda so mantieno questa deposizione @ ri- 
‘spondo aflermativamente. Dico che lia sempre creduto a 
quell’assassinio e impossibile la simulazione. 

ll deputato Guerzoni si lagna che il giudico istruttore 
non abbia reso con esattezza le sue parole. Nel suo ab- 
boceamento col Lobbia ha creduto che l'agitazione in 
‘ui si trovava fosse fl risultamento dell'attentato. 

Il doputato Comin afferma che l'onoratezza del Lobbia 
è maggiore d'ogni eccezione. Il Ministero Pubblico gli 
domanda qualo, secondo luî, sîa l'opiniono pubblica in- 
torno al fatto accaduto al Lobbia, ed egli risponde: 

L'opiniono pubblica non ammette la pessibilità di una 
iulazione, a 

Le tro 0 quattro deposizioni che seguono e, fra le nl- 
tro, quelle dei Danti, padro e figlio, sono talmente as- 
surde e contradditorio. che destano il riso e l'indegna» 
zione degli spettatori. Ed ccco per quali testimonianze 
il Ministero Mnsbrea vuole far condannare un deputato 
info- 
riori abbiano fatto, credere ai ministri che possudessero 
mezzi migliori di convincimento, In tutto quest'atfare vi 
è tanta futilità quanta audacia. Accertano che sbigottiti 
dalla piega imprevista cho prende per -easi la. proces- 
sura, î ministri abbîano deliberato di arrestare il pro 
cosso sotto qualunque preteato, A questo scopo si sulle- 
cita la docisione della Corte di Cassazione sulla pro: 
testa del Mancini, 

Essendo convocata la Camera pei 18 di novembre; si 
faranno tutti gli sforzi per evitare la contestazione che 
devo sorgore sull'inviolabilità dei rappresentanti della 
nazione. 



























































REQUISITORIA DE FORESTA. 


Ta requisitoria del Ile Foresta è smentita nu ogni 
passo dalle più chiare risultanzo del processo, anzi da- 
gli stessi documenti presentati dall'accusa. 

In nn punto l'on. De Foresta dico che non « è sur 
nonibile che il portafoglio di Lobbia abbia potuto essere 





plice e doppia applicata alla mereatura, alla Banca, allo 
industria © all'amministrazione, ecc,, ecc. 

‘Esami di licenza liceale. — Riceviamo 
tina lunga lettera di una povera vittima degli esami li- 
certi. 

La seconda sessione. d'esame fu ancor più sfortunata 
della primo. Il 90 010 degli ioseritti fu segnato dai voti 
nogativi dell Giunta ‘ecaminatrice. L'esame di licenza 
liceglo è uno di quelli cho molto possono influire sulla 
carriera di un giovine studente : visto il grande numero 
i dei riprovati, non sì potrebbe usar in quest'anno , fino 
‘ad ulteriori provvedimenti, un po’ d'equità verso codesti 
spiaconti alla Giunta esaminatrice? Non si potrebbe 
conceder loro di adiro come uditori all'Università? Pensi 
il ministro Bargoni n quante benedizioni egli avrebbe 
diritto se venisse in tale benigno proposito. 

© Augustia di scuole. — Ci scrivono: 

« TL sig. Direttoro della Gazsetta piomontese, 

«La prego voler segnalare al nostro Municipio il 
grave inconveniente che nasce dal Jasciare come fa, le 
scuole disorganizzato, cd in îstato provrisorio. 

«Tu vin Goito, per esempio, la terza classo è sl nu- 
merosa, che tuiti gli iscritti non possono sedere neî 
banchi, e rimangono fuor di scuola, & siccome all'ora 
dell'ingresso talvalta i maestri non sono ancora giunti, 
i fanciulli gono în guoera tra di loro per avere il posto 
e quici cho sono più grani l'oltengono dando dello busse. 

« Havvi però una camera chiusa ancora e adattissima 
per uso sotola, in cui ammettere quei ragazzi che eo- 
‘cedono nel locale attualmente aperto, molti padri hanno 
già reclamato, i maestri insistono, ma finora. inutil- 


Or bene i testi fiscali stessi scrissero a questo pro- 
posito: 

@ . + + + + 0 ponondo quindi avanti ad esso il 
piegò delle carte da noi esaminate, abbiamo osservato 
cho esse potevano facilmente, come gli esperimenti di- 
mostrarono, arrestarsi e poggiare aul bottone descritto, 
‘@ non giungere così ;in fondo alla tasca. » | 

Tati questo soggo pr giuicare del rente 


IL CORRIERE MERC. ANTILE. | 


TI Municipio di Brindisi ha fatto scopare Te strade et 
imbianenre tutta Tn città 

Il Corriere Mercantile ne sarà certo desolato, perchè 
ciò fa fatto senza cho vi sî provredesse per mozzo 
degl'impiognti ministeriali, ‘che so ne stanno a Firenze. 

Poîch bisogna sapere che il giornale. genovese hi 
per suo idenle. di formare dell'Italia un. falansterio in 
îl Governo contralo provveda a tutti î più minuti | 
bisogni doi cittadini. | 

Olit come andrebbero bene allora gli alari! Quale nt- | 
tività ai spiegherebbe! quale semplicità. di organizza 
zione! quale economia di spesa! quale. celerità di cse- 
cuzione! 





trattentito dal bottone nella parte superiore della tasca, * | 
| 
Î 
































FINANZE SPAGNUOLE. 

Quando volevasi. recaro un ‘esempio di finatizo disso- | 
atite solevansi. già addiurre le spagnuole. 

Noi teminmo fortemente che în questo genere il pri- 
nato sia giù passato all'Italia e certamonte in questo la | 
Spaga. non ha più nulla da iuviliarei, poichò essa pro- 
cedo a gran passi vorso l'equilibrio dei bilanci, mentre 
noi abbiamo continuamente Ja prospettiva di deficiorze 
di centinaia di milioni. 

Ti mibistro delle finanze Ardanas espose testà alle 
Cortes il suo progetto di lilancio @ propose anzitutto | 
dî cambiare la data dell'anno finanziario disortechè co- | 
minciasso dal 1° di gennaio e finisse nî 31 di dicembre, 
nvéco di cominciare al 1° di luglio e finire ai 40 di 
giugno, e calcolò che nel 1670 la sposa sarebbe salita 
1 6016,166,085 pesetas (lu peseta equicale af. reali 0 
titea 1 franco), e l'iutroîto n 636,824,449. Il disavanzo 
non sarobbe quindi che di 11,5 

Noi faccinmo la debita tara a questi calcoli, che por 
rebbero ail un tratto la monarchia spagouola fra gli Stati 
meglio ordinati per ciò cho concerno le finauze. Ma con 
tutta l'arto di rannodare lo cifre, o tutto l'immagiuabile 
ottimismo, il conte Cambray-Dîguy non giungersbbe mat 
‘a presentare al Parlamento un biliacio di quella natura 
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mente. n 





sono convocati in assemblea generale nella solita sala 
della Società per fl giorno 14 corrente alle ore 8 anti- 
meridiano. 
Ordino del giorno. 
1. Lottura dol rendiconto del mese di ottobre 1869 ; 
2. Approvazione goneralo delle modificazioni agli sta- 
tuti sociali. 

In caso che non riesca valida, la seconda convora- 
zione avrà luogo domonica 21 corrente mese alla mede- 
ma orà. 

Meeting al Teatro Vittorio Fmaniele. — Lu 
riunione di esercenti promossa da apposito Comitato e 
da noî annunziata nel numero di ieri ha avuto luogo nel 
pomeriggio col più lieto successo, 

Dopo una brevo discussione iu cui sì sono espressi î 
sonsi di più sincera gratituline per l'operato della So- 
cietà Gianduia, l'Assemblea, dietro proposta del signor 
Alloati Eurico, ha votato all'unanimità un ordine del 
giorno con cui incaricando il Comitato provrisorio di 
stendere un indirizzo alla Società Gianduia ed a quanti 
sono stati henemeriti delle feste, si invita il Comitato a 
costituirsi in. modo permanente ed a raccogliere le ob- 
blanioni di divorse. classi di esercenti riconvocando al- 
l'uopo un'altra volta i cittadini per dare il resoconto del 
suo operato. 

# ‘Nentrl. — Quanti sono quelli che ieri sera al 
Carigiiano comprarono é pagarouo il loro! biglietto e 
stettero poi ad udir l'opera invidiando i posti di diritto 
agli agenti di sicurezza pubblica? 

Quanti sono quelli che possono giurare d'aver sentiti, 
non d'aver vista l'opera ? 

Dallo famose piene della Patti ron era mai più avve- 
nuto tal concorso di gente al Carignano : palchi e! sedie 
più non si trovavano ad ora tarde a qualunque prezzo 
si volessero pagate, la platea era un vasto barile in cui 
gli spettatori-sardolle si pigiavano a gran furia, Ales- 
saudro Bottero fu ieri seri, come sempre, il ro degli ar- 
tisti: al solo vederlo il pubblico proruppo in vivissimi 


applausi che diventarono poi entusiastici. alle celebri 
sceno del secondo è del terzo atto. 


Fu un battoro di mani unanime; dal direttoro d'or- 
chestra agli appollaiati sul loggione. 
Fece discretumente bene il Poloniui; degli altri artisti 


poco contien parlare; essi. erano tutti scomparsi accanto 
Al Bottero, 


TI ballo Fiamma d'amore è n trionfo continuo per la 
Giovannina Baratti. 


Questa sera chi ieri rimaso fuor della porta può pi 
gliar Ja, sua buona rivincita. 


© Cireolo degli artisti. — La Direzione pre. 
e che venerdì 12 corrente, alle ore $ 112. di sera, 























Ln Gicsetta Ufficiale del 9 novembro resa: 

1. Um regio deereto (n. 5168) del 1$ ottobre, 
con il quale, a partire dal 1° dicembre 1569, 11 comune 
di Casteldimezzo è soppresso ed unito a quello: di Fi- 
sonziola. 

1, Un reglo decreto (1. MMOCLIV, parte sup 
plomentare), del 26 sottambre, che approva i duo rego- 
| lamenti per l'applicazione delle tasso di famiglia 0 fuo- 
catico e sul bestiame, Celiborati dalla Deputazione pro- 
vincinle di Siracusa. 

















Cronaca Cittadina 








Costruzione del cnnale della Ce- 
ronda. — L'Amministrazione comunale avendo deli- 
herato di affidare a nuovo appalto per trattativa privata 
la costruziono delle. opera di ultimazione della tratta 
coperta del primo tronco del canale della Coronda, già 
parzialmente eseguita per circa 1,750. metri, e della 
quale restano perciò ancora a costrurre. circa 2,200 
metri, saranno dal Sindaco siro al mezzogiorno del mor- 
colodi 17 corrento. meso ‘ricevuti i partiti che gli ver- 
ranno presentati conformemente al capitolato approvato 
dalla Giunta în data 10 corroato meses fra i quali la 
Ginota si riserva la scelta di quello che reputerà mi- 
gliote sotto ogni riguardo, e la facoltà altresi di non 
acoglierne alcuno, qualora nessuno di essi raggiungesse 
quoi limiti di convenienza’4all'Ammiuistraziona presta- 
uil. 

TI detto capitolato è visibilo în tutte le oro d'ufficia 
presso Il civico ‘ufficio d'arte, il quale è incaricato di 
fornire tutti gli opportuni sehiarimenti. 

ateo il giovidì successivo sarà fatto conoscere ni 
concorrenti l'esito delle rispettive loro proposte. 

2 Iytituti d'istruzione. — Il corso norme 
di lingua francese, fatto perlo damigelle che desiderano 
dî prendere le patenti di maestra di lingua francese si 
risprirà il [4 novembre nel locale della scuola speciale 
di commercio (via Nuova, 20), diretta da parecchi anni 
dal professore Garnier, allievo della scuola suporiore di 
commercio, di Parigi. 

La Scuola commerciale di lingua francese , aritm- 
tica, tenuta Wbri e corrispondenza di Andifroli Giu- 
seppo e C., sita in via S. Filippo, n. 6, piano terreno, n:- 














st riprodurrà l'operetta del Rossink L'occasione fa 


ladro; con facoltà ai signori soci di condurvi le signore 
della famigli 





Osserwasioni meteorologiche fatte. nell’ Qanrevat sein a- 
ttronomico di Torino a metri 29% svi livello ini 
10 novembre 











ore 
delle osservazioni 


Altezza barom. in 





A 78/8 debole 












visa che al 15 del corrente mese avrà principio l'ins TA dtleal pos. 
guamento dolle anzidetto materie, ic CRRNinI © (papato 
Scuola serale di commercio. — Il proî. V.. Urso: hi Venti | feoporto 
fu vin della Zecca, n. TI , allo $ por. del 5 noveare, 78 calma —'sereno 
un corso teorico-pratico di computisteria , diviso in due Ri cala. — sereno 
classi, cioè inferioro 0 superiore, insegnandovi aritmeti- ri ein Mont | ma 14 


ca, operazioni, scritture, computi di commercio, di Banca, 


di Borsa, corrispondenza, tenuta di libri jo partita sem- SU 


Temporatura minima della vutte del! 1,5 






























astronomico dell'Osmapuatario iti Torino 
(emino medie di Romi) 
temere JE) 
Nogtata da Sole, are 15 — pissaloio Dna 
diano, pr 18/4 — tramouito] oto 4 51 
Nagoro delia Rx, 219 son 
Passaggio al meridiano, ore 7 38 sera 
Tramonto; ora (| 2 matt 
(eiormo della Trina 9 
Biarti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
giorno 10 novembre 1869, 

Cantara Luigia nata Pagano, d'anni 5%, di Torino — 
Salvarezza cav, Carlo, id. 0, di Noli Gavona), consi: 
gliero di prefettura a Parma — Somile Angola, id. 21, 
di Revello (Saluzzo), cameriera — Savio Gio. Battista, 
id. 79, di Castelnuovo d'Asti — Macdri Pietro, id. 18, 
di Cavour, callista — Più i minori d'énni 7. 


















Nascite dichiarale iN'ufficià dello Stato Civile 
dl giorno 10 novembre 1869. 
Maschi 10, fommine è — Totale li. 








PROCESSO LOBBIA. 

La sedata del 9 fu una battaglia di periti. 

S venne in chiaro d'una mistificazione da aggiun: 
gersi alle tonte scoperte durante lo svolgimento del 
pruessio, 

La requisitoria Deforesta dicova che î poriti del- 
l'ancust opinareny iso della simulazione; or 

ieri, al pubblico dibattimento i periti fisca 
dichinrarono di aver sempre ragionato partendo dal 
punta di vista delta avvenota aggressione: 

Il rendiconto della dispinta scientifica tra i periti 
dell'acensa © della difesa è del margior interessa e 
dimostra ancora una volta sh quali labiti ba 
volato fabbricare questo... prucesso, 

1 periti dell'accusa dichiararono che essi ron al- 
triméoti ammisero le possibilità desta simnlazione 
dette ferite silvo perchè: ne furotio interpellati dal 
giudice, ma che questa è unn semplice ipotesi, qua- 
lunque: ferita, anche gravissima, puteudy servire ad 
una simulizione. 

L'ultimo incidente dell 
al cadavere dello Scotti. 

Nulln di più misterioso, di più tenebroso di quella 
morte, 

Sùperstizioni volgori, sospetti ripettti, misteriose 

veluzioni, chiudono auenrs alla verità l'ac 
spiogazicne di quel triste cpisudio. 

Rommenterà ll leture quante volte la stampi 
Derale abbia chiesta si proceda alla autopsia del 
caduvero del giovane Sco 

teri il dottor Palasciano, che è la più distinti per= 
‘ssonalità medica che onori Napoli, dichiarò che it sò- 
spetto di veneficio non potrà mai eschidersi finchè 
non sì farà l'unlopsia del cadavere, 

li Pubblico Ministera sî oppose. alla «dimanda della 
difesa. 

Il Tribunale diede ragione il Pubblico Miuistero, 

A questo pusto non crediamo che nessuno più 
creda alla famosa simulazione di ferite, 

Pa alia 


Tribunale correzionale di Firenze. 
Prasiderza Canti 

Dibattimento nel processo contro il maggiore Uri. 
stiano Lobbia, deputit», il prof. Martinati 

e i sigubri €. G. Caregnato, Benelli e 

Novelli, o 

Udienza del 9 novembre 1869, 

L'udienza è apertu alle oro 10. 

PRES, Tutti i periti sono presenti ? 

Mancano il deputato Bertani e jl dott, Rosati. 

PRES. Entri allora il testimone Marco Guastall 
‘medico di Bozzolo. 

PRES. Cha può d'vn di Novelli? 

GUASTALLA. Io nei miei rapporti con lui non eblî 
che.a lodarmene sempre. 

INDELICATO, Vorrei sapere se ha avuto nell'eserci» 
zio della sua professione qualche caso che offrisse i fe 
nomeni che presentò il cadavere dello Scotti, 

GUASTALLA. Ho avuto in cura una Signora che morì, 
senza che noi medici ci potessimo render conto della 
malattia : allora ordinimmo l'autopaie, appunto! per ve- 
pire în chiaro della causa che aveva prodotta Ja marte; 

È tioezinto, 

Entra il testimone conte Morosi 

PRES. Che può dire di Novelli? 

MOROSINI. Per me è un eccellente galantuomo e per 
suo mezzo ho conosciuto distinte persone, 

PIERANTONI, Ne nomini alcune. 

MOROSINI. Lorenzo Niccolini, Luigi Niccolini e lar 
vocato Guerrazzi. Ne devo nominare altri? 

PRES, No, bastano questi. 

È Heeaito. 

Entra il testimone Giuseppe Saladini, di Lari. 

PRES. Si ricorda lei di essere stato ricureato 8é vc 
inf Ascom consi dI GIO? 



































seduta di jeri è relativa 





‘esso alla 
































di Venozia. 











SADADINI. Sì, un gioino quando si parlava dell'in- 





chiesta, ini fu dimandato so Ja corruzione della Itegla 
potova ‘trovasi ci lilri; @I io risposi che esi diffe, 
perchè certe paitito si dissimulavo. agevoluicate. Nene 
dimeno mi fu dimandito, se nel esso in cul si fossero 
esuminati i libri vola Regia, jo ne avrei assunto l'im- 
pegno: risposi di sì, 0 detti jl mio indirizzo, 

Entra il testimone Rigone Antonio, di Asfago. 























PRES. Sa che vella fnmiglia Lolbio ueseino: foste 
malato di maluttia faoe dell'ordinario 

RIGONI. Uno zio si tagliò la gola, wa priina di mo- 
rire chiése ed ottenne Î conforti delli rel gra un 
fabbro ferraio , che ebbe tn momento Wi delirio, Anco 
un iltro xiv prete, in Wu corto tempo, si mise iu testa 


di aon essere più degno di dir messs: ma poi tornò in 
sò © lu disse. 

Eutra il testimone G: I. Rigoni, 
di Asiago. 





tento carceriere 








PRES. Sa chi 

di malattia nov ordinaria? 

RIGOXI. Uno zio si tagliò Ja goln con uh temperino, 

unta mor. da buon cristiano: dh Altro zio preto oble per 

| qualche tempo degli serupoli, che poi per dir Ja verità 
gli passafono. 
È licenziato, 

Entra il deputato Chechi, di Bergamo. 

PRES. La difesa vorrebbe sapere da lei so Cristiano 
Lotibia, dopo îl suo primo discorso alla Camera, fu og- 
toto di viva persecizione per parte di personaggi alto 
oca: 
IUCCHI, 10, posso dire che era perseguitato dal gior- 
nalîsmo moderato; ma. quanto a persecuzione di potenti, 
non avrei nulla da. dire. 

INDELICATO. La sora del I giugno il testimone era 
a Firense? 

CUCCHI. Sì signore, 

INDELICATO. Vide Lobbis? 

CUCCHI. Si, vi 
piazza della Signoria. 

PRES. Che ara era? 

CUCCHI. Doveva ‘essere’ dopo lo 11 112, perchè io 
riscivo dalla snla dei 210, ove cominciavano a°spegnere 
i lumi, 

PIERANTONI. Vorrei clc!il testmone”{fossefrichia- 
mato, perchè un imputato vorrebbe fargli una domanda, 

PRES. Subito. 

PIERANTONI. Vorrei che il signor Cucchi dicesse se 
tin giorno, presentandosi în casa Lobbia, quando egli cra 
malato, ebbe dal dottore Faraldi divieto di passare ju 
camera. 

CUCOMI. È vero, 

PRES. Entrino i periti modioî. 

Sono introlotti 1 periti Zannetti, Robolotti, Bertani, 
Burci, Pollizzari,, Lecchinî, Palasciano, Rizzoli, Rosati. 

PRES. I signori periti fiscali hanno nulla da aggiun- 
ugéro alle Toro perizie giù soritte? 

Essi accennano che non hanno nulla. 


PRES. I periti defensionali hanno nulla da contra- 
stare? 


BERTANI espono cho vi sono alcuni punti ‘nei quali 
i periti defensionali differiscono dai periti. dell'accusa. 
Questi punti sono notati în tn rapporto. Not daremo 
lettura di questo rapporto sommatio, pronti a discuterlo 
© n rispondere a tutte lo osservazioni del tribunale, del 
Lubblico Ministero e dei Iero colleghi, 

PRES. Dia pur lettura di questo rapporto, 

BERTANI dà lettura della relazione, in cui si am- 
metto che In ferita al iraccio possa essere stnta poitata 
nel inedesimo tezapo che al petto e averlo tutelate 
ammette pure che la ferita al capo fosso naturale colla 
posizione del cappollo; si ainmetto che Lobbia fosse sb 
Jordito, ma xon svenuto, per la forza del dolore 
esclude îl fatto della simulazione. 

PRES. 1 signori periti fiscali hanno mulla da opporre? 

DURCI nota che le differenze nelle duo perizie sono 
lievi Secondo noî, non ni poteva, ammettere che una 
scossa ferita avesso colpito il braccio ed il petto, perchè 
l'onorevole Lobbia dichiarava di aver sollevato il brac- 
cio. Trattasi di; sapere como il braccio fu sollevato, Se 
11 braccio fu allontanato da) petto il racconto del Lobbia 
tion è possibile; se invece fu portato in: alto, sempre 
strotto al petto, allora la sun deporizione può reggere. 

Quanto ale: contusioni, noi non abbiamo detto che 
non ne aeesse : dicemmo che non risultavano : ed infatti 
uu ci furono denunziato quando esaminammo Îl ferito. 

Per ciò che di riferisco alla simulazione, ci fu richi 
sto se nol potevamo aver sospetto che le ferite fossero 
vatto nil arte: qualunque lesione anche gravissima, può 
or fatta ad arte: Ja storia della medicina legale narra 
clio un individuo ebbe il coraggio di erocifiggeri; il male 
dell'on, Loblia era molto minore. Quindi nof son ay 
nettemiio positivamente la simulazione, la diehiarimmo 
pissibile: è perciò i nostri giudizi non si differenziano 
sostanzialmente da quelli dei periti della difesa. 

ZANNETTI, Mi premo schiarire alcuni punti della 
perizia. Jo vidi il Lobbia nella notto del ferimento, e di- 
chiaro che le ferite erano leggiere e superficiali. T0 non 
suo infallibile; tutt'altro: posso sbagliare; ma_io vidi le 
frico ho buoni occhi, e dichiarate riveto che lo ferite 
+9 superficiali 

N°) corso ilel processo, il deputato Casaretto mi ha 
@ torto attribuito în proposito opinioni che jo non aveva 
© che quindi non poteva esprimere. Jo ho fin da princi- 
pio riconosciuta la leggerezza dello ferite, e lio sempre 
ed a tutti ugunImente affermata la loro superficialità. 

PELLIZZARI conferma pienamente le dichiaraziani del 
prof. Burei: la ferita unica al braccio. e al petto non 
‘juò ammettersi se non nel caso cli il braccio fosse por- 
tato in su, ma non discostato dal torace. Quanto alla 
‘simulazione, non (ic le un'ipotesi € non un fatto, perchè 
tanto a noî, quanto al ognuno, deve riescire impossibile 
determinare positivamente se una ferita leggiora fu ope- 
rata ad arte, oppure se la, mano di un sicario non riuscì 
a produrla più grave, 

PALASCIANO credo che nello spiegare l'attitudine del 
iaccio, i periti della difoaa sieno stati errore 
dall'aver supposto che Lalibia rimanesse immobile, men- 
tre ugli si difendeva e dichinrò, di aver parato il colpo 


col braccio, Il Lobbia era fa movimento per difendere 
il cuore, 

Lvorator si fa portare il soprabito e la camicia per 
dimostrare che i tagli provazio Ja verità di quanto egli 

siae 

Mostra puro il esppello per dimostrare lo stesso fatto, 

Nessano nega the tito ciò si posa simulare : mn 
quel elio è corto elio le ‘circostanze di fatto mon hauno 
nella di straordinario , uolln di sssurdo, nulla di con- 
trmddittorio. 

Inoltre le: deposizioni {el Lobbia sono state conside: 
tate dai periti dell'accusa, non in buona fede per esclu- 
dere la simulazione : noi invece Jo alibiamo considerate 
dl questo sonso : le duposizioni în fatto nou. furozo 
portate per intiuro dai. peri dellaccuan: ma noi ab- 
biamo agito diversamente: © quindi sinmo venuti 
questa conélusiono che tutte le ferito si possono siunlare, 
ui quelle del Lobbîa nou offrono. nessun carattere di 
Simulazione. 


ZANNETTI. ll sig: Palàsciano hu parato di buona 
fede, ha parlato di mutilazione di deposizioni, Io ho 
letto che le ferite erano superficiali, 6 l'ho detto in co- 
ciemiza perché la ho viste, perchè ne sono sicuro. Din- 
iu6 il professore Palasciano parli chiaro: non reticenze, 























Lobbia con Oliva ‘e Federici în 


































































































alcuno della famiglia Lobbia morisse | non: equi 








ci: ti franco a che 0 a chi-si rivolgono la | 
insinuazioni, clie noi non pogsinmo tollerare nemraeno | 
per un instante, 

PRES. Il Presidente ha udito quelle parole sul labbro 
del’ professore Palaseiano, ma nin lo ha interrotto, per- 
chè fo sono cosvinto che nulla fosse più lontano dalle 

uo idee che il gettare rin'insinnaziono contro. qualche» 
dino dei suoi colleghi. 

PALASCIANO. Il prosidento lia porfettamentò espresso 
il mio pensiero, su cui credo mi farci torto insistentto. 
Se ho prominziato lu parola buona fede o mala fede , 
Ja ritiro. 

PELLIZZARI crede di avor riferito ‘i documenti in 
tutin. Ja loro interezza , almeno per ciò ‘che potora es- 
sor di guida e di norma 1 severo ed imparziale giudizio: 

CANCELLIERE dà lettura di ua brano della deposi- 
zione Lobbia che non fu citato nella Iporizia dell'accusa. 

BURCI. Noi non tenemmo conto di questa parte della 
deposizione perchè dimostrava (la lotta che noi non ne- 
gavamo che fosso stata possibilissimi. 

BERTANI. Quando il prof! Zanetti parla, gli sì deve 
eredore sulla parola : ma aneliogli può errare; e quindi 
roi hon ammettiamo la superficialità delle ferite del Lob- 
bia, non riconoscinta nemmeno nel +eferto del dottore 
Faralli, il quale ammiso che nella’ ferita del cranio era 
leso îl corpo dermoideo, 

Fu inoltre perduto molto savgue: e oiò non poteva ese 
here sonza causa! diqualche gravità. Quanto alla ferita 
del braccio, ‘il ‘prof. Zannetti Ja dico superficiale, e non 
interessante’che la cute. lo visitai Lobbia: mî mostrò 
gentilmentela ferita: io guardai e ni accorsi dî un ri 
govifinmento dovuto alla linfa plastica che fa la colla 
per le cientrici. Ciò escludeva, a_mio avviso, la superfi» 
gici. It nervo otttaneo esterno giuro sul mio onore 
che fu tagliato; una vena fu pur rotta; dunque si ce- 
cedettero tutti i limiti-di una simulazione, 

ZANNETTI. Io mon ho firmato il referto del dottore 
F io sono stato da In! chiamato solamente perchè 
non voleva soto assumersi la risponsabilità della cura. 
Visitri il malato: la ferita della testa era loggerissima , 
mon audava al disotto del derma. Era così, e nissuno 
potrà oggi fare che fosse diversamente. Quanto alla fa- 
rita del braccio, it Bertani dice che io non l'ho veduta, 
olo veduta male: sarà: quando s'invecchia, tutto è 
possibile. Ma in vorità Je ragioni del dottor Bertani mi 
stfitagnuo poco: fu ferita la vena, fu ferito. il novo ca- 
tanco esterno; ma mio Dio! chi è dell’arte capisce beno 
che anco con questi. fatti vi può essere una forita st 
verficialo. 

ROSATI erede che la disputa fra i periti dell'accusa 
© quelli della difesa dipenda da che la requisitoria Ha 
messo. le risposte in Vocca'aî periti del fisco. 

È suv convincimento cho se i quesiti fossero stati 
vasti diversamente, le risposte surcbbero state più fucili 
@ più determinate. 

CENNI (Pubblico Ministero), Ancora non si sono chia- 
alenni punti importanti: Il: professore ‘Burci ammet- 
tova cho la forita sl braccio e al petto fuso pussibilo 
in un caso solo: questo caso nucora non fu immesso 
‘nl prof. Palasciano. Inoltrefun corpo è possibile che 
vadi a terra tro volte, senza riportare nissunia contusione? 

ZANNETTI. Il prof. Palasciano dice che il braccio 
au momento della ferita ora in movimento: noi non ne- 
chiamo che anche questo fatto sia possibile. È molto 
probabile che un uomo. che ‘endo tre volte, si fuccia 
dello contusioni, ma può anche accadere che contusioni 
202% de me veggano. 

VPALASCIANO non crede che vi siono contraldizioni 
fra È periti dell'accusa e quelli della difesa: il male è che 
la medicina nov può dar positivamente dello prove per 
ammettere od escludere ]a simulazione, Quanto alle ca- 
luto del Lobbia, egli è caduto una volta. per mancanza, 

‘i equilibrio, e poi non si è rialsato che a metà della 
versona: quindi non sì ‘è fatta nessuna contusione. Se 
Tobbin dite di esser cidulo in forza dei colpi riportati, 
egli singanno; è caduto porchòè gli è mancato l'equili- 
brio. 

PIERANTONI formula tre! quesiti: 1° Sb i periti fi 
soli nei cinque quesiti della perizia si convinsero della 
simulazione e ne spiegarono il molo, tenendo conto de- 
ul'interrogatorii de! maggior Lobhia è dello sinto del 
suo s stimo, 

RURCI, lo risponilerò per conto mio che la nostra 
perizia ha già ammessa la possibilità dell'assalto; e il 
‘pensiero delle forito artefatto è un'altra ipotesi. 

PIERANTONI formula il 2" quesito: 

Se un quesito non specifico, ma sulla. possibilità che 
ferito (nito da aggressore possano essere anco fatte per 
consenso, senza portar. contraddizione, obblighi i periti | 
a rispondere con le norme dei casi generali tracciati dalla. | 
scienza. 

Se non è chiaro prego i signorî periti a schiatirio. 

PELLIZZARI. A me mi pare che qui gi fuccia a non 
intenderci, Sccondo le espressioni dell'avvocato, noî ab- 
biamo ammessa la simulazione positiva. 

PIERANTONI. Ho sbagliato fra aggressione e simula» 
zione, Ù 

ZANNETTI torna a ripetere che criteri positivi a de- 
terminati per nffermare ol escluderò la simulazione non 
possono nè chiedersi, nò trovarsi. 

MURATORI vorreble che si scendesso nel terreno 
pratico. Bisognerebbe raccogliore esattamento ciò clio è 





































































































Stato detto all'udîenza. I periti sono già d'accordo sulle 
posizioni: del lrucsio, (6 auuo d'accordo nei. rit 


a 
cono uni semplice ipotesi gentale il fatto della siuu- | 
Jiziono, 


To vorre 





sagiore so i periti fiscali accettano di firmare 
ta relazione dol dottor Bertani. 

CENNI (Pubblico Ministero) vuole chi questa. rela- 
zione sin. trascritta. nel processo verbale: ma ‘non it 
mette che il: presilents possa riolgero quella domanda | 

i doll'accuna. 
PRES, Hu difficoltà il professor Horta: 








di coni 









guaiie 
relazione: 
RTANI won ba, difficoltà, 
TORT crete che dopo la direusstone si sin pro- 





vito glo i periti dell’Acensi 
v'cuimente d'accordo. 
Brega il presilento a dimandare nî periti delta Diîeon 
i interpetrò, osattamente il: risultato della discuezione 
cha i cancillieri avranno inserto nel processo verbale. | 


e quelli della Difesa sona 

















PRES. Il prosileate ma pud, consentire». rivalgoro 
Lamanilo ‘così gonesSche ; altrimenti sî incorriucierà da | 
capo: I crncellieri hanno giù preso note, i 











MURATORI. Questa è ima domaada. speciale. che è 


rinssunto di tutta la discussione. I periti. sono 0 no 
‘accordo? 


PRES. I periti fiscali hanno nulla da aggiungere? 

1 periti fiscali tacciono, 

MURATORI. Progherei di far dar lettura delle rola- 
zioni dei dottori Robolotti © Ciniselli sulla malattia 


Scotti, por dimairidit poi ciò che no pensano i. periti 
raccolti. 


a 

CANCELLIERE reseguisco. 

PRES, Se qualcheduno ‘avesse qualche .cosà da con- 
tradire o da nggiungere, è pregato a parlare. 

ZANNETTI narra cho due casì consimili agli ha or- 
sorvati nell'esercizio della sua professione: alla malattia 
del fegato successe un delirio furonte; e in breve tempo 
Ambodie gli ammalati morirono. 

Quanto all'afare Scotti, quando due illustri medici non 
hanno ritato nessun sintomo di avvelenamento, è int» 
tile insistere in un sospetto assolutamente infondato. 

PRES. Ma pei sintomi accennati dal Robolotti o dal 
Cinisi, erede che si potesse sospettare il veneficio ? 

ZANNETTI. No certo: non v'era ragione; si trattava 
cvidentemento di atrofia acuta del fegato. 

PELLIZZARI conferma ciò che ha detto lo Zannetti o 
vorrebbe sapere se il Robolotti operò la percussione sul- 
l'ipocondrio destro. 

‘ROBOLOTTI fece la percussione ma nom ebbe indizio 
di atrofia. 

BERTANI. Non è provato nello Scotti cho vi fosse a- 
troa del fegato. Anzi. l'esamo del Robiolotti pare eecli- 
decin. Ma ad ogni modo îl fosforo è un tal veleno che 
talvolta produce l'atrofia del fegato. Dico qhesto, solo 
per dichiarare cho per escludere. pienamente il sospetto 
di veneficio sarebbe, abbisognato procedere all'autopsia. 

ZANNETTI. lo non nego che il fosforo. produca tal- 
volta l'atrofia del fegato; ma il Bertani conterrà. meco 
cha il fosforo proituce i suoî effetti subito, e non aspetta 
tro o quattro giorni restando innocuo nell'organismo. 

In tesi generale però îo non posso negare cho per o- 
scluilore positivamente un veneficio, non v'ba miglior 
mezzo che l'autopsia. 

PALASCIANO crede che il Ciniselli. abbia avuto so: 
spetto di veleno, e dichiara che nessun perito può giu- 
dicaro fino a che non sia esaminato il corpo, è si sîa fatto 
nn esame chimico. 

PRES. Dotibo rettificare un fatto: il dott. Ciniselli 
non ebbe toni nessun sospetto di veneficio, fino a che i 
giornali non l'ebbero fustnuato. 

PIESRANTONI rammenta i fonomoni presentati dal ca- 
davero dello Scotti, 0 vuol supero se possono essere indizi 
di venete 

ZANNETTI dimostra che Îl calore conservato dalle 
membra malgrado la morte, e la flessibilità. del cadavere 
sono julizi che confermano manifestamente la diagnosi 
fatta dal dott. Robolotti. 

MURATORI. Vorrei signor prosiderito cho ella diman- 
dasse al prot. Zaunetti, se nsî duo casi .da_Ini curati, 
ordinò una mistura di pidocchi. 

PIES. Il presidente rispetta tatito sè stesso 0 ri: 
Spetta tanto l'lustre consesso chis gli sta dinanzi che 
sî guardorà bone del rivolgere questa dimanda. 

PELLIZZARI narra che l'incertezza provata dal Ci- 
uiselli nel fat la diagnosi di atrofia del fegato, fu pure 
provasa dal distinto dottor Gonnelli all'ospedale in uno 
doi casi citati dal prof. Zannetti. Egli era nuoro a quel 
male, 0 dichinrava di non capirci nulla. Dopo l'atitopsia 
gli si dimostrò la natura del morbo e la sua origine. 

Quanto all'avselennmento per fosforo; è inutile. par- 
Inino dugchè io. ho valuto cinque 0 soi casi 
namento con questo mezzo, e in nessuno ho 
i fonomeni narrati dal Robolotti sullo; Scotti 

PALASOIANO crede al ogni modo che il sospetto di 
venelirio non potrà escludersi fino ache non si farà Ix 
autopsia del cadavere. Con In sezione cadaverica si potrà 
al un tempo osservare «o vi fu o non vi fu atrofia giallo 
nouta del fogato. 

PELLIZZARI. Badî 
dopo tanto tempo. © 

PALASOIANO. Non impo:fa, volremo, 

MURATORI chiede chs fl presilente din orline che 

procada all'osumazione del cadavere. 

PIERANTONI appoggia la r'ch'esta dol suo collega. 

CENNI {P. M.) ai oppone : l'autopsia. sarobbe inutile, 
il tribunale pet il corso seguito fin qui dalla procedura 
ha avato mezzi esuberanti per escludore qualunque più 
zomoto sospetto di veneficio. 

El allora a che varrebbe procedere ora all’autopsia? 
Sarebbe cedere ad mia aterile curiosità 0 a un futile 
capriccio. 

50 il corso doi dibattimenti avesse lasciato il menomo 
dalbio, îo primo qui vi chiederei la sezione del cadavere: 
ma voi lo aveto ulito: vol aveto voluto molto chiara- 
mento como sono aniate le coso, Ed allora senza preoc- 
cuparmi di altri questioni, ‘a che risollevare oggi un 
dubbio che può dirsi assolutamente eliminato? 

MURATORI insiste. È nell'interesse del Pubilicò Mi- 
nistero uon meno che della difesa di escludero ogni 
ciulbio da una questiono che tanto ha eccitato In pub- 
blica opinione. È un fatto che allo Scotti fu sommini- 
steaio uns mistura con una polvere bianca ; questa ci 
costanza nou fu nel corso del dibattimento a sufficienza. 
chiarita; è sompre fonte di un sospetto: non sì toglierà, 
ili mente a moltissimi in Italin che Jo Scotti non, aî 




































uesto si vedrà difficilmente ; 














| stato avvelenato, fino a cha la medicina legale non avrà 


detto su lui l'ultima parola. 

Perchè dunque non si deve accettare il solo mezzo 
chio ormai si offre per far piena luce. su questo disgri- 
ito incidente? 

Ii tribunalo si ritira in Cimera. di Consiglio per dell» 
beraro. 

Ritornato in udienza, 51 Presidente pronunzia un'or. 
qatiza, con cu rigetta l'istanza della difesa. 

PIERANTONI. Fa riserva dell'appello. 
| periti sono licenziati, 

DENSI (pubblico ministero), Debbo: aniunziare 1"- 
in clie il ministro dell'istruzione putbilea, l'on. Bar} 
‘na dato querela al testimone Venturini, che dissé cl 
alcunî della famiglia Bargonî avevano parlato con là 
undre Scotti, insinuando così un sospetto atroce al suo 
pllirizzo. 

Chieggo sia preso atto nel processo verbale, 

CANCELLIERE  esegulsce. 

Si prendono lo opportune disposizioni per la ripre- 
sentazione di alcuni testimoni, 












































Si dà lettura della. testimonianza scritta di Zanibon | gentiluomo. Ha grandi © limpidi gli occhi, se non che hu I 


assente, 
Si dà pur lettara di altri documenti. 
L'udienza è levata a ore 5 112, 
Ecco ii testo del dispiccio ricevuto dil Sindaco 
di Torino: 
« Sindaco di Torino; 
La progo comunicare al Consiglio municipale il 
seguente dispiiccio di S. AL Vittorio Emanuele 
‘alla sua fedele Città di Torino: 
« Ringrazio per l'aflettuoso telegramma speditomi 
în nome del popolo e del Municipio torinese. Mia 
salute va migliorando, 




















D'ordine di Si M. 





Lav. Ceileri èletto a depiitato del collegio di 
Bolgia manda ni suoî elettori un menifesto con 
cui dichiara che esso non'andrà alla Ganera, 

Povera ed infelice idea! 

Gli elettori hanno diritto od essere rappresentati, 
ciò che ad îssi interessa sommamente si è di ve- 
dere. ristorate le finanze colla diminuzione’ delle 
Spese, ciò chie interessa si è il vedere. assicarota 
l'indipendenza della magistratura, rispettate e svi- 
luppate le liberta locali; or Dane, tutte queste cose 
Si possono dltenere solo — qualtingui siasi la forma 
di governo — dalla diligeuza e dallo studio. degli 
eletti; è non si ottengono già con la semplice s0- 
slitizione della repubblica sl regime costituzionale, 
non mancando esempi di repubbliche più tiranni- 
che delle peggiori monarchie. 

La condotti del Ceneri è, a nostro avviso, flta- 
mente a cor-danniaisi come dannosa al prese ed alla 
causi della liberti, e difatti non fu adoltata nem- 
meno dusli irreconcidiabili francesì. 

Dal Ministero di grazia o giustizia è stata diretta agli 
Ordiuîri dolle diocesi una circolare colla quale si av- 
vertono che la legge del 27 maggio u. s. ebbe effetto 
tostoclò fu promulgata, o cho per conseguenza gli effetti 
di codesti leggo cadono anche suî chierici che appar- 
tengono alla classe di leva chiamati quell'anno; 

Questo è il regalo cho il Bertolò fuve ai suoi elettori 
di Oroscentino. 

Allo elozioni 























Il marchese D'Afflitto cominciò le suo prove alla pre- 
fettura di Napoli. 

Suo primo atto fu una circolate aî sindaci e sotto-pre- 
fetti: ia casa. li invita a percorrere con esso lhi la via 
« schiicsianio con piede fermo e sicuro lo. spine che 
scompigliate passioni vi spangono (si6).= 


IL MINISTRO RUDINI. 

Il Setolo riceve dal suo corrispondente un ritratto i 
aîco del nuovo e giovine ministro dell'Interno. 

Noi accettiamo le doti maschie del fuovo ministro e 
glie fe riconosciamo setiza difficoltà. Valgana esse ia ogni 
caso a compensare ln mancanza di altée doti meno ap- 
pariscenti, 

Eeo le parole del corrisfpondento del Secolo 

«Il Rudini ha una qualità fisica che non è punto spre- 
govolo nemmaneo iti ta ministro, cioè una robustezza di 
fila e tina saluto di ferro,, il che gli permetto di non 
entire, quandò occorrà , i bisogni dellà vita. E giacchè 
tutti in Italia‘, dal più al meno, sono curiosi di sapere 
chi è, che cos'è, come è fatto questo, marchese Rudini 
chè a 46 anni era sindaco di Palermo e a 30 anni 
venta ministro dell'interno , vi dirò cho è un giovane 
alto assai di statura , bem complesso , © di figura svel- 
tisstmn, Il Massari dovrà dare al Rudinl, togliendolo al 
Boîtolè-Vialé, l'epiteto che si permise dare alla Camera 
al uinistro. della guerra; giacchè. il Radial è bello di 
forme ; simpaticissimo ;, biondo, é con maniero di vero 




















l'abitudino di teuerli lesgerineuto socchiusi; il cho im- 
primio alla sua fisunomia qualslio cosa. di meditativo e 
di pensoso. f uno dei più giovani inquilini del palazzo 
Iticcardi, c.il commendatore Scibona, direttore generale, 
va dicendo: che 1l presente: ministro dell'interno egli se 
l'è tenuto sulle ginocchia quando era bambino di un anno 
0 due.» 








PROVENTI DEL LOTTO. 
Il Ministero delle finanze lia, pubblicato il prospetto 
dici prodotti del otto conseguiti. nel 4° trimestre 1809 


fn paraliclo n qulli dello stesso. trimestro dell'anno 


Nèl i trimoatre dol 1869 { prodotti dei 7 comparti 
menti furono: Barf, Lc 1,179,680; Firenze, L.9,520,023 20; 
Milano, L.1,717,600; Napoli, L. 7,174,564; Palermo, L. 
1,000,379 96; Torino, lire 2,064,196 94; Veneaia, lire 
1,392,288 08 Ù 

Nel 37 trimostro del 1868 i prodotti dei 7 comparti 
monti furono: Bari, L. 817,201; Firenze, L..9,277,779 
Milano, L: 1,500,955; Napoli, L. $,191,039; Palermo, L. 
1,748,97% 94; Torino, tira 1,782,981 6; e Venezia, lire 
1,5095898 

Il totalo deî prodotti nel 3° trimestre del 1869 fu di 
Li 19,148,742 1, cioè superioro di L, 4,666,185 
quel o del 3° trimestre del 1848 che fa solamente 
14,682,046 12. 

Noi primi duo trimestri del 1808 1l totale dei prodotti 
del lotto fu di L. 29,270,647 DI, cioò inferiore di lire 
I,235,508 46 al totalo dei prodotti dei duo primi trimo» 
stri del 1800, che fu di L.. 38,508,215 93. 

Riassumendo quanto procedo, abbiamo che il prodotto 
totalo deî tro primi trimostri dell'anno. corrento fu di 
L. 57,053,918 19, valo a diro superiore di L. 13,000,754 58 
al totalo dei prodotti deî tra primî trimestri del 1868, 
che fa solamente di 1, A4,059,199 SI. 

n] 


GORRIERE DEL MATTINO 


La sottoscrizione alle cartelle. dell'asse eezl 
stico & assunti in Londra dai signori Robarts, Lub- 
back e Comp, banchieri rappresentanti della Banca 
Aoglo-ltiliana al prezzo di 72 118. 

Ecco un'osservazione della Gassetta di Milano, che 
rispondo a cappello allo solize millantorie sulla ricchovza 
‘mazionale che si mettono fuori rnali che difendono 
ii scinpii militari © d’ogui guuere clio infànto' ci ridus- 
scro a rovi 

«Mentre i consorti levano a ciolo in nascente 
prosperità dell'italia © le sua futora grandezza per 
‘Opera specialmente dei loro. nobili slorzî, vediamo 
partire dalla Basilicata, dalle Calabrie e dal Saler- 
tîtano a centinaio lo famiglie dei coloni e dei con- 
tadini che varino a cercare pane è lavoro nelle terre 
più lontane, mentre quelle che lasciano sino ricche 
@ faconde. Persino dalle dus riviere liguri, ove pur 
fioriscono: le industrio e levarti marittime, partono 
+ centinaia i contadini che vanuo a cercare fortuna 
nell'America ineridionale. Eppure nulla fa il Go- 
verno perciiè tutti quella gente trovi paùe è lavoro 
nel priprio paese! 

Nolla fa? — Pone il macinato & lo ésigo a schioppet- 
tte! 



















































Il afonitore delle alvade ferrate riferendo i risultati 
‘i un'ispezione futta dall'ingegnere Dagrafmont, direttore 
delle costrazioni © della manatenzione della Società delle 
ferrovie doll'Alta Italia , intorav ad uua supposta pros- 
sima interruzione del trausito nella galleria dei Giovi, 
asserisce e dimostra come, contrariamente. a quello che 
scrisse in proposito il Corriere. Mercantile di Genov: 
non si abbia n concepire fl minimo timore sulla sicu- 
rezan dell'esercizio di questo importante tronco. ferro- 
viario, 






CONFESSIONE TROPPMANN. 

1 gioraaii francesi d'oggi recano che il miserabile as- 
sassino dî Pahtin , stretto da domando, e forso stanco 
di lottaro contro î gravami ©pprimenti cho pesano sopra 
di lui, si è deciso a fare delle. confessioni complete. 
Egli solo è colpevole, cd ecco, approssimativamente fl 
racconto che’ ogli fa dell’orribilo massacro: 

Dopo aver assassinato Îl padro Kinek il 25 agosto in 
una piana presso. Guebwiller. ed averlo sepolto in un 
luogo che egli ha precisamente indicato; | Troppmann 
pousò a sbarazzarsi dol figlio maggiore, che, como si 
sa, era atato, in soguito allo suo falso indicazioni, a re- 
clamare a'In postu di Guetrw ler un mandato di ODO fr. 
inviati dalla signora Kinck a suo marito. 

Gustavo Kinck, ritornato a Parigi, fa attirato a Pan- 
tin e assassinato duo giorni prima di sua madre, a qual- 
cho passo dalla fossa che doveva ben tosto, sereir di 
tomba a tutta la famiglia. 

Tafine, il 20 settembre, dopo aver fatto i suoi prepa- 
rativi, ‘Tropmann condusse ini un fiacre la famiglia Kinek 
a P'antio, Giunto alla strada Vert fece discendere la si- 
gnora Kinele, Ja sua piccola figlia e il più giovane del 
figli. Dopo aver oltrepassato le ultime case che fiancheg- 
giano quello stretto cammino , tortuoso e ormai fatale, 
essi giunsero nella piana. 

La fossa era stata scavata in un atgolo di terreno 
assai poco accentuato, ma abbastanza però perchè dalla 
‘strada d'Aubervillers ‘non sì. potesse facilmente distin- 
guere cîò che si passava. Il fiacre si fermò all'angolo 
dolls strada Vert; 0 le tortuosità della via impedivano 
cho il cocchiere sospettasso l'orribile delitto che atava 
per commettersi cinquecento metri più lungi. 

‘Troppmana si precipita come il fulmiue sulla piccole 
figlia, che (crivella. di colpi di coltello , e In getta nella 
fossa ancora viva; poi si precipita sulla madre, colla 
quale una breve lotta s'impegna, lotta tanto più terri- 
bile, în quanto che dietro i ragguagli datî dall'assassino 
stesto, che ci vennero comunicati da una persona degna 
di fed, il più piccolo dei ragazzi sî era aggrapputo alla 
vesto della ‘signora Kiock © metteva grida strazianti 
(quello senza dubbio state intese dall'uomo. d'un'officina 
situata a poca distanza). 

Boutosto le grida cessarono, e l'assassino, continuando 
la sua opora, si affrettò d'andaro în cerca del figlio meg- 
giore, 6 dei duo cadetti cho erano rimasti nol fincre, e 
cho non sospettavano di nulla. 

I duo più piccoli si diressero verso la fossa, dietro lo 
indicazioni di Troppmonn; si tenevano per mano; il mag- 
gioro di essi loro teneva dietro 2 qualche passo di di- 
‘stanza. Eta il più vigoroso doi tre; e fu da lui che l'as- 
sssino comiisiò. Gli gittà un nodo seorsaio al collo, lo 
stravgolò; scannò gli altri due; cho gettò al alcuni passi 
diclà, poi ritornando sul maggiore, che dava qualche 
segno di vita, lo fini a colpi di coltello. Si sa Il resto. 

L'atto d'accusa darà senza cbbio tutti i particolari 
desiderabili sui pretesti presi da Troppmana per atti- 
raro una. madre e i suof cloque figli in hm luogo così 
deserto e sopratutto ad un'ora così avanzate, quando 
l'assenza. prolungata di suo marito e del sno figlio Gu- 
stavo poteva già ispirarlo qualche inquietudine, 

Sì rimarrà certamente edificoti sul. valore di tutti i 
documenti prodotti a profusione, all'epocà del misfatto, 
a dei quali si può altronde sospettare la verosimiglianza 
in ragione dulla speculazione che fecero nascere. Noi vo- 
gliamo parlare. dello lettere anonime inviate da Arras 
alla famiglia Troppmann, degli arresti operati all’Havre, 
ace, occ. 

I dibattinonti di questò orrenilo processo si apriranno, 
ben tosto, c Troppmanu ba gia, si dice, scelto il proprio 
difensoro. 













































RZ 
ISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Lonra, 9 novembre. 
Nel banchiettò datosi al Guidhali, Gladstone pro- 
nunziò un discorso in cui deplora i delitti agrari 
che sî commettono in Irlanda. | Disse che. l'Inghil- 
terra è sempre pronto ad offrire i 














suoî buoni uffici 





alle grandi potenze: 
Sogzionse «che confida nel mantenimento dei rap- 
porti amichevoli. coll'America. 





Nova York, 9 novembre (filo trans.) 

li Ministro sprguuolo indirizzò une nota a Fisch 
nella quale ricorda i priacipii proclamati da Seward 
nella polemica destatasi im occasione dei’ bellige- 
ranti del Sud e domanda come l'Americo potrebbe 
ora riconoscere l'indipentenza di Cuba. 

Fiselì rispose che il Gabinetto americano non ha 
utenzione sinora di riconoscere i Cubini. 


Firenzo, 40 novembre: 

Il principe di Carignano arrivò a Napoli stamane. 

Menabrea sospesè la partenza per Napoli ir se- 
guito ad un dispaccio annunzianie che il parto della 
principessa non è Greduti imuiinente, 

Il duca è la duchessa d'Aosta sbarcheranno oggi 
@ Taranto ; di è! proseguiranno per Pisa e Sin 
Rossore, 








Firenze, AO novembrà. 

La Gazzetta Uiflciàle dice <he il figlio della Prin- 
cipessa dî Piemonte terrassi al sacro fonte dalla 
rappresentanza del municipio di Napoli. Se verrà 
alla luce un principe gli saranno dati i iotdi di 
Vittorio Emanuele Ferdinando © il titolo di Prin- 
cipt di Napoli; se una principessa, porterà i nomi 
di Maria Adelaido Elisabetta, 








Gerusalemme , 9 novembre; 

L'imperatore d'Austria é arrivato a mezzodì. As- 
sistott al solenne Zedeum nella chiesa del Santo 
Sepolcro, 





Zara, 40 novembre, 

Le:contee di Zupp e di Maina sono sottomesse, 
! Montenegrini occupareno la frontiera onde impe- 
dire agl’insorti di passarlo. 


S. Rossore, A0 novembre ore 630 pom. 
Dollettino della malattia di S, M. 
Coutinun sempre il miglivramento cime. della 
mattina —Landi, Fedeli, Cipriani, Adami, Bruno. 


San Îossore, 14 novembre, ore 8/30 ant. 
Bollettino della malattia di S. M,— La malattia 
di SAL. prosegue regolarmente. verso il meglio, 
«into per la migiiare come per le condizioni del 
petto. 





Landi, Pedeli, Cipriani, Adami, Bruno, 


Parigi, AD novembre (notte). 
Temps, 1 Siéole, l'Avenir National, il Debate 
tri giornali combattono il. manifesto di Ledra 





ed 
Rollo. 

Berlino, 10 novembre. 
colonnello Werder aiutante del Re venne no- 


addetto militare /a Pietroburgo. 
| 





Dresda, AO novembre. 
La Camera del deputati approvò con. 59 voli 
a proposta dei progressisti, con cnì do- 
idandisi che il Governo faccia dei passi presso il 
Consiglio. Federele tendenti a diminuire gli ‘oneri 





Fu respinto con 58 voti contro 21 l'emendarcento 
nazionale con cui domandavasi che tale diminuzione 
avesse luvgo soltanto se la sicurezza delli Germania, 
come grande potenza, la permeltess 








Cowso Giusepps gironti. 











solizie Commerciali 
ilona , 9 movenbre, — Gili nifari in pete 
correnti, prozzi dibatti 
Oggi passarono alla Cuuidizione : 
Organzini: 38 hallo Francia od italia; 16 
di not tato 











Tramo : 18 hallo Francia ed Italia ; 21 di 
noto asintiere, 

Greggio: =S ballo Francia od Italia ; 20 
asintioì 






Pesute: 1 bullo Francia ed Italia, o 22 di 
sete asiatiche. 

Poso fotalo chiloge. 19,198. 
9 riotembre, — Vandita di cos 
toni 8,000. dalle, 

Mercato calmo ed irregolare. sopratutto 
pel cotone americano. 

Midaing Ofleatis, 19 — ; Fair Oomtawnttee, 
9918; Faie Bengal 7 ii 

siavcsieston 1 diovenibre 
debole, affari lmitatis 

nuova vonk, 8 novembre. — Cotono Mid: 
aliog Upland cont. 85 US. 

Oro, 127. 








— Mercato 





(Sole) 


40 novembre. 
(Chiusura della Borso) 
an 

fine mera 


7% 
— 6918 


7 prilita Pranonio 
Vita Italiana 5 
{ Valori diversi”, 
vie Lombardo- Venete 
igazioni 19 
Ferrovio Romane 
Obbligazioni ii: 
iervoria Vittorio 
Obtuigazioni ferrovie Meridionali — 1 
Cambio. sull'Italia - 








VESIA 














Gredito mobilinra Frances _—— t00— 
gn dei tabacchi — 493 

— 688- 
Vienna, 10 novembre. 

Sainlito sv fonda 199.90 
ridedea. 10 nvembre 

Pordadlteni ragioni 098 


Borsa di Firenze del 10 novembre 138% 








Rendita lettera fine com -—— 5582 
Denaro = 5877 
Oro lettera — 209 
Denaro fa 
Londra lottern a tro mesi -“— 8595 
Denaro 220 
Francia lottcre (o ate —— 105 — 
Deyiro — 10675 
Petito: Nazionale TO #0 7980 
Obbligazioni Tabreti — 450 — 
Azioni Tabacchi Giù 0 340 — 
Ranca Naz. nel regno d'Italin 1950, 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corvispondenec). 
6 novembre, — In questa ottava Îl nostro 
mercato fu molto auimato. 
Nol frumento si fecero molte contrattazioni 
con tenlobza al rinlzo. 
La segala la meliga ritornarono al rialzo. 
Eecovi dunque il solito listino delle vendite 
«dei prezzi: 


159 ettol, Frumento! da L.21 08 a iu 79 





13» Segal da» 1 18 61 
7» Meliga = das ll 3la 1049 








l'attolitro. 


3148 mir. Patate da L. Hi0a 06% 


MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenea 
Sul nostro mercato rogna sempre la atessa 
calma. 
Tn questa ottàvà non s'ebbe che ia aumento 
d'una Jira nel riso di prima qualità, ed ua 
ribasso di 50 cent. nella seconda qualità. 
Tutti gli altri generì rimasero senza va: 
riaziono. 
Pressi deì cereali venduti in questa città 
dal 2 al 5 novembre 1881. 
Frumento la per ogui ettolitro L. 19 25 














Ida » » 18.50 
Sogula . 21310 
Avena » »10— 
Riso 1 qual. è +95 
Ie 8 ’ + 3750 
Meliga 1° qual. . 0— 
Idem Ba id. . 295 
1iquiot. Legna forio daL. 450 n A— 
I 3 10 dolo das I5Na 8- 
"5 » Fieno dan 9a 87 
30» Pagio du» fa 380 
il quintale 


18% ett. Vino per eftolitro da L. 30 a db, 


MERCATÒ DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

li novembre, — In questa ottava il nostro 
reato: fu più calmo e nel frumento non 






cl riso sî notò ua forte ribasso. 
La moliga e la segala sono ferme noi 
loro. prezzi. 
Eccoviil solito listino dello vendite cdei 
prezzi : 
3l2ettolitri Framento da L.19 53 a 20 61 











992 > Castagnofronche » 1 1Ua 1— 
85 mir. Canapa -=—dal $%a 7— 
il miriagramma. È 


Segala da» 19 66 n 10.91 

Riso 28/20.» 92.52 
160» Meliga da» 8890 997 
l'ettolitro» 


747 quint. Legnaforte da Li 











4m Id. dolce da » 
i5ì 0» Ficvo = da» 

IÎi » Pagin dar 

il quinta 

Sarnano Milame -- 9 novembre 1859. 


Durante tutta la mattina la Rendita ‘era 
rimasta inoporosa da 55 80.a 5% 8% fine cor- 
rente; solo in principio di Borsa în seguito ai 
primi corsì di Liono aumentò a 5° 90, 








Il Prostito 1896 valeva da 79 15 a 79 20. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 308, e le 
Obblig. Moridionali a 105. 

Le azionî Tabacchi pronte valevano 643 e 
le relativo obbligazioni 45. 

1 20 franchi valevano da 20 91 a 30 95 per 
contanti © fine corrente, 

Il Francia da tok 75 n 704 85 a vista e 








ai 

11 Londra da 4 20 a 89.22, ere meri, e 
118 

© Vienna intorno a 20% circa a tre mesì, 
050 


Allariunione serale Ia Rendita fialiana va: 
lava 55/90 fino corrente. 





Borsa di Genova - 10 novembre 1889. 

Alla nomen Morsa d'oggi la Rondits its- 
liana fu cont:nttata per contanti da 85 75 
3/55 90 

Per fine moso si contrattà da tizo di 80 
838 98. 

Il prestito Nazionale eta negoziato da lire 
79 60 a 79 dii per contanti e per fine mese. 

Negli altri titoli non si conchiusero opè- 
cazioni di rilievo, 














stts=o 343/9010, donzza 101.720. 
ra = vinta 20.62, a ire morì 26 8, 
‘Marenghi in contanti 20 92, 99. e per fino 
tene 21 04 





Camern di commercio ed Ars. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

11 novembre 1569, — Fondi yubelte' 
Consolivato 5 MO, Contratti del matt.iy c uÉ, 
10 07-12 05 07 
112 10/10 @5 fo 10 (56 03) 56 30 20 25 
Qi (55/3 ) în lg. 56 05 pel 15 novenbre; 

Corio Iogale 50 07 ts k 
Banco returo € Sete, C. dim. iù còî, 












1 
Obbligazioni Gana) Cavour, ©. 
995 106, 
Pesza d'oro da L. 40, 20 95 n 2092 


Vi ine 





ACA DELLA BONSA DI TORTA 
delM I novembre 

Rendita, corso legale auniento 
cent 2 112 sulla horsa precedente 

La nostra Borsa continuava s'auinno ad 
offrire molta fermezza sovra tutta le divi 

La Rendita si contrattò da 56 05 a 56 lire 
per contanti e fine mese. s 

Tl Prestito nazionale a lire 70 2î, 0 70.50 
gli spezzati. 

Le Azioni Banen Naz, n 1966 e Lit? 

Obblig: Canali Cavour a 

Azioni Banco Sconto a 1 

Obbl. Meridionali a 165. 

Azioni 8. 1 

Le obbligazioni dei tnbacchi contratisti a 
AAT 6 Af$ 

Agioni relative bu, 

Sottoscrizione alle obblignx, ecclesiastiche 




















‘8i negoziarono le azioni del Credito Mobl- 


Naro a 408, 


n 1698 


Oro 20 











Ricerca Festamentaria 

Per la morte avvenuta nel giorno 8 corrente del sig. 
Abram Treves fu Hoise Benedetto di Torino , si prega il 
Notaio che ritenesse ail avesse ricevuto sotto qualnque 
forma, dopo il 1852, it di lui festastonto, velesno fare 
sollecitamente denunzia all indivizzo del signor Leone 
Ottolenghi, banchiere in questa stessa citt ina 

BRNO ATISHINI 


INI 


CEMENTATI, INOSSIGABILI, G 
ella Cit di ALENATO 
ANIGUETTI cliacaglieri è 

















































Carignano (ore 7 36) — Sira 
prosonterà l'opera: Don Zceefato 
— Dallo: Fiamma d'amore, 

Wiscorio Emanuele (ore 719) 
— Opern: Tue Foscari — Ballo: 
Esmeralda 

Berhino (007 1}?) — La drom. 
unatica compaguia dirotta. dall'er, 
tista "T. Salvini  rappresenterà* 
Amore © scienza. 

Sertbe (ore 7.3) — La diam 
matica compagnia francose di E. 
Mesnadior rapprescntera : La ca- 
notte. 














R 





TITI IN 









i miglia 
soitiori, eda Po, AL AO, Lordnos 
trovasi il solo oposità pel Piemonte e Ji Lomliardin. — St spediscono 
contro vaglia postale. — Sconto n corvenirai per le vendite all'ingrosso. 
Rasoio con busta E. 3 — paio L. 8, 


PIANOFORTI B ARAONIUM 
Grandioso assortimento «delle più rinomato fabbriche di Francia e Ger- 


mania, — SpeeinZizà pei Piuni a corde lierocinte (stema Ami 
vendita, cambi, nolo èd atcordatura, presso 


COLLINO PADRI re come. 
Vin San Francesto da Paola, 11, Torino. 


Incanto volontario di stabili in Vorino 


presso la Sarviora di Nizza, N. ‘09. 










mice compagnia 
Toseli rappresenta: Rispeta 
fomra. 














(ore 7 118) — La comica 
compagnia piomontose T. Milone 
@ soci rapprasenterà: "Pueù ori- 
ginal. 









aiprescatorà: colle. mariouette: 

Marin Antonietta — Ballo: Le 
corna del'‘dincolo verde. 

Giandizia (ore 7 119) — Si rap: 
presenterà : Guerrino detto il me 
schino. — Ballo: Satana. 


CITTÀ DI RIVOLI 


Cl prinio novenibire è apervo im 

















JI notaio Torretta Carlo notifica che alle ore 10 antimoridiano del 25 
prossimo novembre, nella studio dei notai Teppati o Torrerta, vin Arsenale, 








o RO N. 6, procederà alla ventita af pubblici incanti, in due Jotti delli 
Rivoli uu Collegio-Convitto diri id da | stabi posti in Torino presso la Barriera di Niat. — Rn 
un Sacerdote , provetto I'rofossore, | | Lotto 1. Casa civile: e rustica con terreno coltivato ul orto ©. giardino, 





fn complesso di are l5, (lb ai N 9 paste di mappe, sesiono iS, coerenti 
Îl sig. Bassignana, il sig. Dottamisi, il sig. Bess td Il lotto seguente. 

Lotto 2. Appezeamento di terreno con fabbrica in costrazione, di are 
30, 4, în complsso, con parto dei nn. 9 e 117, sezione 48, correnti detto 
sig. Bassignana, îl primo lotto, il sig. Bossa e lo stradale di Nizza. 

Il primo lotto estimato L, 95100 si espone îu vendita al' prezzo di li 
15,000 ed il secondo a quello di L. 500 È Les 

Per le condizioni e masgiori indicazioni rivolgersi nello studio predetto 
in tutti i giorni od ore d'ulticio. 5 
— Torino, 28 ottobre 1854. 


Scuol 


interne elementari, (orso 
e ed ina Scuola teetica — 







vitto,e Scuola per gli estersi a cone 
ia ottobre 
al sig D. Pepino od al Sicco, 
poscia al Rettore. 





4099 





3997 


CONVITTO. CANDRLLESO 

Corso preparatorio alla R. Accado- 
mia Militare è Scuola Atlitare di Ca- 
Valeria, Fanteria e Marina 

Torino, viu Saluzzo; N. 


R. Opera di faternità 
DI TORINO. 
Provvista di 20@ ettolitri di vino. 
Presentare gli assagni col rispettivo 
pc, cr SS crei mes, 








1 Magazzini della Ditta 


R. CARISIO-BRUNETTI E F. 
VIA MILANO, N, AE 6 — TORINO 


Trovansi test rinssortiti di svariatissimo assortimento in ogni genere di 
Maglie iu lana è cotone; inico deposito Crépe de Sento, Wok 
Ftanelle, Coperte, Trapunte. Cortine, In 
Iianini, Pigwets, Pete in flo e cotone: 

solito ricco assortimento di Lini, Refi, Cotonî, 

€ Lane per calze, in generi di novità a modici prezzi ini 


&GUNS DE LANGUE FRANCAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne dos legons do Inoguo francaise au 
movea d'ue méthode tota-faît nouvelle qui accélòre et fucilito Dcancop 
Pétude de cotte lingue, Legons de lecture et de conversation. S'adresser 
rue do l'Acadéinio des Scienees, N. *, au ® ctago. puo 


BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 






























per cessazione di commercio 
Di sei divarne, lavi 
cho avrà luogo mercoledi prossimo © 
giorni successivi , alle ore solite , in 
vin San Filippo, ‘casa dell'Accademia 
dolle Scienze, N. 
Giovanni Battista Alloasi 
perito giurato. 
4uis INCANTO 

Lì sottrscritto notsio alla residenza 
dî Racconigi rende soto che ne) 
giorni LI @ successivi dol corrente 
mese, e nellalloggio sià ocenpata dal 
dofanto asvocato Strun nilla casp 
Patinassi, in Racconigi, via doi Cap)- 
cini, um. 19, pronsdorà alla vene 
dita per mezzo d'incanto degli effetti 
sobili, mobilia è lingerie, caduti nel- 

V'eradità di detto avvocato Strua. 

Racconigi, 2 novembre 186), 
Notaio Riotta 


LIBRO MAGICO 


Per mezzo del quale ognuno potrà 
vadere uccelli, figurini di moda, ca- 
atolli, fori, soldati, maschere, sul: 
timbanchi, caricature, ecc. ect., col 
stinplice mezzo di sfogliar la rubrica 
segreta di questo libro, — Si ‘spedi: 
act franco di posta'al prezzo di L, &. 
Ri olgero le domando a Carlo 
Maniredi, vin Finuze, nom. 1 
Torizo. i 


ARTE AMATORIA 










i eco. 

















i SEDE DI TORINO 





zione alle Obblig 
proseguita pie 















gazioni dell'Asse Ecelesia- 
questa Sede della Banca 
nei giorni D, 10, IL e 12 del corrente mese, 
dille ore 10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane, a 
termini dell'art. 3 del Deercla Ministeriale del 23 otto 




















Torino, 9 novembre 1869. 
LA DIREZIONE. 


__-__ 


DEPELATORIC DI EBOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie © ia'cadere-in pochi minuti ta poturia 
i peli da tutte le parti del viso. e dei corpo, senza recar danno alla pelle; 
@ produrre la. più piccola irritazione, e como per incanto vedesi la pelle rasa 
© pulita meglio che col più perfetto rasoio. Quando l'operazione i: ripete 
poche volte di seguito detti peli tinîscono col non mnscere più. 


Il suddetto depelatorio non va confuso con altri per essere di un effetto 
sempre costanto. 


Prezzo della boccetta mrunita del suo manifesto L. 38. 
Torino pressa il sig. APPINO, profamiore, via Barbaroux, 16 


Firenze — Nuove Porpiicazioni — Bangira 


———————m 


FILOSOFIA ELEMENTARE a uso delle Scnole del Regno; 


1998 

















Doposit 




















tr rinata o compilaia dai profusori Aieusro CONI e Yi 
Na | Ctnzo saurini. — Un volume. (Colezione Scolastica) ant 8 59 
OVIDIO NASONE]| MANUALE DI STORIA MODERNA, dal Ji al 1868 a uso 
LATINO È ITALIANO delle Scuole, per CELENTIVO biSvGRI. Quarto edizione; 





notovolmento accresciuta e corretta. — 
zione Scolastica) |» > . +.» IST 
LE CONFESSIONI DI SANTO AURELIO AGOSTINO, 
Volgarizzate da monsignor tNn1tY BINDI Vescovo di Pistoi 
© Prato. — Si ‘nta, corretta, è au 





fn volume, (Colle 





di P BALLAURI 
Prezzo Li 1 20 franco di posta. 
Presso M. CAFFARETTI , libraio 
sotto i portici del regio teatro, N.1, 
sso 


+ 3.50 



















Torino. tata dal volgarizzamento della Via ‘el Suuto'seritta da 

"E prossimo — Un volmne in 16° cor ritratto . e È = 
È DELLA PENA E DELL'EMENDA, Stnlî e Proposte di vin- 

ione rame ETA cao cantina. — Opera pei I Contro evi: 








H 7 da Torino, 
vicina a stazione ferroviaria di ettari 
15 di campi e prati irrigui, spaziosi 


— Un volume DAS A SA 
STORIA DI CINQUE LAVORANT! :NVENTORI, tie 











di prio dall'originale inglese di sAxuELI: SINLKS, © anzotara. de 
fnbbricati rustici forniti di molte scorte RIE ne Rigi È i, tera da 
tito © mosto cd qenesto degno se | -- CdSaco Strafrello, — Va volume. (Collezione di Opere 
vile mobigliato, il tutto a condizioni | TOA ECESIGIITÀ 


CONSIGLI AL POPOLO ITALIANO, di x. p'az 
strattî di Miei ricordi. — Un volumetto. (Collezione di 
Opere Popolari “n 


ecrezionali | sin riguerdo sì 
discretissimo , che riguardo 
di pagamento. 

No tratta lu vendita il geometra 
FELICE CANAVERI, via Doragrossa, 
89, piano primo, 687] 





renzo 
modi 








Medianto Vaglia Postale o Fyancobulti tavinti. AIVEItO 
Bèra, le suddette opere saranno spedito fran 
ni aggilageranno Cent. 39 all'importo sat: 





E. Bar 





vitto il Regio; o se 
darsi 





ino raccomandate. 








NFALLIBILI Y pia Conan < 

















Sottoscrizione Pubblica alle Azioni di 2° Serie 


DELLA 


legali nte costitiit per voto dell'Assentiea; Generate di 


PRIMA COLON) NELLA VALLE DI COCHINAS 


{APITALE Sociale UN MILIONE è 
DI CUI 2000 GIÀ EMESSE DI LIRE 


Mmi =" 





CONI 
Pes di È 





‘Andrea, deputato e sindaco di 


SEDE SOCI 
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OUIETA DI COLONITAAZIONE PR KA SARDA 


Ii #7 giugno 1869 


Lire diviso in 4000 Azioni 


) CIASCUNA E PAGABILI A DECIMI 
infenro folta svitappo dei lavori, (OI) cnibsione d'elira Azioni. 
; GENOVA VIA NUOVA. 20, 








ATO DE PATRONATO: 
a Salvatore ; Grao Cordone dell'Ordine Sui 
Efo, commendatore Giovani , senatore 

Genova, cc. 





‘omo delle SS, Aonun- 
— Podestr barone commendatore 


consiglio di Amministrazione. 


Podestie barono commendatore Andica, 
tolfa Luigi Batotomeo, viceprasi 


& 








te; 





indaco di Genova, deputato ul Parlamento, presidente. 


Membri : RUBATTINO cav. Raffaele — ALBINI conte comm. Gio. Batt., vice-ammitaglio, ecc. 


Questa Società che. otto 
Umberto, il Duca d'Aostù 
devole nimero d'azioni 

colo secondo i migliori 


Esausta la 12 Serie d'azioni, 









Quexte azioni golono dell'ntteri 

dividendo, che secondo i calcoli preventivi bas 
Sardi, deve risultare 9 

3, cioè 1/10 e gli altri nove decimi dietro richiesta del Consiglio di 

un mese dall'uno all’altro decimo. 

lu a datare dal 10 © 


dagli stessi terreni i contadi 








Amministrazione ad interv 





rio morale 0 ENEA d ; E eta 
è Cariguano cdll'essere stita onorata dula Toro soltosi 
\nlhet presipuo scopo di acquisire estonsioni di terreno incolto, fondandovi colonie agri 


Si vorstino all'atto della sottoscrizione Li. 
lo non minore di 
La sottoscrizione è ap 


Presso In Banen Franco Mt 





MT. fl Re 














oltro il 20 0. 












na | milano 





SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


autorizzata con Regio Decreto 1° settembre 1869 


Sede în Firenze. via Cavour, N. AI 





\DACATO 


per l'Emissione e Prestito al Governo di SO milioni în oro 





Sottoscrizione Pubblica all'Estero 


pelle 


OBBLIGAZIONI 


ECCLESIASTICHE 





1 SI 





èn France. 


AMBURGO presso i signori Hall 





» Wertlicim e Gomperte. 


Felici 
— Nei suddetti giorni dal D al 12 
ducato, come nelle altre città d 
valnte, si riceveranno. sottostri: 

Per informazioni dirigersi al 











ni pe 





daento si fu un dovere di avvisare il 
dei Decreti 28 e 28 ottobre p. p. del ministro delle Finanze , la Sotto- 
serizione all'Estero è aperta dal ‘) al 18 novembre corrente. 


PARIGI presso la Société générale pour favoriser le commerco et industrie 


tnt sento in 


nbblico che a termine 


LONDRA presso la Banca Auglo-Ita}iana, 
FRANCOFORTE S/M presso la Casa B. H. Goldschmidt. 
BERLINO presso i signori Rosenfell + Goldschmidt. 
» Handesgesellschaft (Società: di Commercio) 
Solo @ 0. 
AMSTERDAM presso i signori Lippmnan, Rosenthal è €, 


GINEVRA presso la Casa Lombard-Olier: 
TRIESTE presso i signori J. Weisenfuld, 
Vivante. 
rronte în Firenze all'Ufficio del Sine 
presso i primari Banchieri © Cambin- 


trasmettersi all'Estero. 
mat. 





{909 


SOCIETÀ ANOH!MA ITALIANA 


PER LA 


Regia conteressata dei Tabacchi 





.Si prevengono i signori Azionisti che il cambio 
dei Certificati di Azioni in titoli provvisori, avrà 
principio col 15 corrente mese di 


ottobre. 


Certificati. 


giorno. 


Firenze; $ oslobre 15 








Le soletto brevottats in erine Lacrolx 
dalla emi 
Jituque 












pregando 


MAN 





'REDI, via Finanze, N. 1, 'oriuo. 





Non più freddo nè rmidità 


Morsano che la par 
mo L. 1 5: n 


ve Ja luugliesta del piede, Rivolsare 


— Tale cambio fino al 15 movembre pros- 
simo si effettuerà nelle rispettive località e presso 
le Casse medesime che hanno rilasciato i primitivi 


Trascorso questo termine i titoli provvisori non 
saranno rilasciati che presso la sede della Società 
in Firenze dal Il dicembre prossimo in poi. 

Nell’atto del cambio si pagheranno L. @ 25 
Italiane per ogni Azione, interesse (Cedola N. 1) 
in ragione del 6 "|, all'anno, sulle L. 250 versate 
per ogni Azione, in ragione di 5 mesi dal E° febbraio 
al 30 giugno prossimi passati. 

Il paramento all'estero delle suddette Lire Ita- 
liane 6 25 ner Azione sarà fatto al cambio del' 








rarantiscano i 
loro. nati 





ddr (6 
$. Collane 
il itogno, 
CARLO 

fa7 





‘italia, dello LL. AA. RR: il Principe 
zione ad tin rigunr- 





por allargare il suo campo d'operazione emette ora la 2* Serie. 


se fisso del 5 OO all'anno pagabile somestralmento oltre al 
Mi Nrodotto! cha ottonzono senza metodo di coltivazione 


ente novembi 


Carlo Alberto, N. 18, 
San Pietro all'Orto, N; 8. 








Parigi Piazza della Rorsa, N.7. 
© nelle principali città d'Italia presso i signori suoi Corrisponienti, da cui si rilasciano Progra 
mu _____— 


ie Statuti, 





4910 DIFFIDAMENTO 

Francone_ Giacomo,  piszicagnolo, 
avrisa il pubblico, che non sarà per 
pagare alcun debito che avesse con- 
îraîto 0 foase per contrarre il di 
Ji figlio Pietro. 


Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
lerto un negozio e fabbrica di mo- 
li re in stoffe, si inca- 
‘ambi ì generi a di- 












imi prezzi. 
Via San Dalmazzo, N. 20, Torino. 
1884 


LANA 


grosso 1 
Mercanti, N. 19, ‘Torino. 


TI0î AVVISO D'ASTA 

Il mattino deî 24 corrente mese 
asrà luogo in questa città @ nello 
studio, del sortoseritto, l'incanto vo- 
loutario di vari stabili. situati in 
tercitorio di Mombello ‘Torinese fra 
cui dell'antico castello e rustico un- 
nesso in seguito all'aumento del 
gesitno al prexco offerto di L. 10,83 

1ì capitolato e lo condizioni della 
vendita sono depositati e visibili 
prosso l'ufficiale procedente. 

Chieri, $ novembre 1849, 

Not, coll. Carlo Gilardi. 


318 NEL FALLIMENTO 
di Tana Gioanni Battista, già cone 
cessionario di vetture pubbliche, 

è domiciliato în Torino. 

‘avrisano_ li creditori non ancora 
verificati di rimettero ni sindaci de- 
finitivi sigg. Lovera Vincenzo ed av- 
vocato Pietro Cassio, od alla cancel- 
Joria del tribunale dî commercio in 
Torino, li loro titoli colla. rispetti 
nota di credito in carta bollata da 
da una lira, di comparie quindi 
in unn sala dello stesso tribunale alla 
prosenza del giudice dolegato signor 
Tanoredì Schiapparelli alli 29° del 
corrente mese, alle ore 2 pomeridiane. 

ella continuazione della verificazione 
ci crediti. 

“Torino, 9 novombre 1869, 

"Avy. Massarola vice-cane. 


5308 FALLIMENTO 

di Luciano Ferraudì, già. esercente 
lo stabilimento e negozio di carto- 
leria e tegatore di libri nelle cur- 
ceri di Novara. 

1l tribunale civile è correzionale di 
Novara £. £. di tribunale di conmer- 
gio, con sua sentenza ‘ corrente no- 
vembre dichiarò il fallimento di detto 
Luciano Ferraudi, ordinò l'apposi- 
zione dei sigilli, nominò sindaci pro 
isoril li sigg. Sizzigoni Giuseppe di 
Pallanza e Moglio Alessandro di Mi 
lano, è fissò monizione ni creditori 
per la nomina dei siadaci. definitivi 
alle ore 12 moridimno dolli 2 \cor- 
rente: novembre, in una sala di que- 
ilo tribunale avanti "ig, giulio» 
delegato avv. Ugo Brunati-Trotti. 

Novara, 7 novembro 18 
Raschio vice-cano 


187 NEL FALLIMENTO 

della ditta Trickett, Lyon e Comp. 
‘pià esercita dulli Giorgio Trì ckett, 
è Gioanni Roberto Ton, come 
missionari di macchine e di fer= 
camenta în Torino, via. Cernaia, 
v.3 








e Crine per mate= 
rasni. Deposito all'in- 
sso fratelli Pelisoro via 
E 











































































isanò li creditori di rimettere 
ino di <A giorni all sindaco 
Socondo Galoppo od al 
suo procuratore cav. Corio, Vayri i 
‘rino, Yin Botte 
cuncelleria. di questo. tribunale di 
io li Jaro titoli colla. rispet 
credito lu carta lolita 
, edi comparire quindi 
ila presenza del giudice. delegato 
ng, cav. Vincenzo Anglesio, alli nova 
i prossimo dicembre, alle ore nove 
tina in una sala 































eredità. 
Toriar, 5 novombra 1860. 
Avv. Massarola vice-cnne. 

Toro — Tip. O. Favale e 0, 














